Prosegue il progetto della Uila sui lavoratori migranti

Parola agli immigrati

In autunno piattaforma rivendicativa

di Maria Laurenza

Prosegue il progetto sull’immigrazione, lanciato dalla Uila a Chianciano Terme lo scorso 23 marzo. Il progetto, denominato “la parola agli immigrati”, è finalizzato a costruire una piattaforma rivendicativa specifica per questi lavoratori con ricadute a livello contrattuale, legislativo e di istituzioni locali. Il progetto nasce da un’esigenza ormai impellente: infatti, è  proprio in questi ultimi anni che il sindacato prende contatto con il tema dell’immigrazione e sente il dovere di occuparsi degli immigrati e di lavorare per una società interculturale. In Italia sono circa 3,5 milioni gli stranieri regolarmente residenti a cui si devono aggiungere almeno un milione di irregolari. Il lavoro dei nuovi cittadini copre un’ampia gamma di settori  e tipologie contrattuali, ma è soprattutto in agricoltura che sono tanti i lavoratori migranti inseriti, in un contesto segnato spesso da un alto tasso di sfruttamento e da una condizione di precarietà estesa, con grandi sacche di lavoro nero o irregolare. Si tratta, dunque, di una realtà pressante, specchio di un mondo del lavoro in rapido cambiamento, segnato dalla presenza di nuovi soggetti deboli portatori di specifici diritti che richiedono un immediato aggiornamento dell’agenda sindacale. Ed è proprio in termini di prospettiva futura ma anche di approccio nel presente, che la Uila risponde alla necessità di elaborare un piano di azione sindacale assolutamente innovativo e capace di cogliere le grandi trasformazioni in atto, attraverso il progetto “la parola agli immigrati” il cui obiettivo non è solo l’adesione al sindacato dei lavoratori migranti, bensì una loro reale partecipazione alla vita dell’organizzazione. A tale obiettivo si giungerà attraverso iniziative territoriali (15 sono le province interessate) in cui coinvolgere i lavoratori stranieri occupati nel settore agro-alimentare e le diverse associazioni che si occupano di immigrazione. Il progetto si concluderà con una iniziativa a carattere nazionale, prevista nel prossimo autunno, per definire e illustrare la piattaforma rivendicativa.
Con la realizzazione di questo progetto la Uila si propone di costruire le condizioni per dare continuità al proprio lavoro tra i lavoratori stranieri, promuovendo la crescita di quadri sindacali in azienda e nelle strutture sindacali, attraverso la costruzione di una cittadinanza attiva e partecipativa, che permetta alla Uila di ampliare la propria sfera di rappresentanza attraverso la promozione di una cultura dell’integrazione.
In vista della preparazione dell’iniziativa autunnale, nei giorni 15-17 giugno prossimi si svolgerà a Fiuggi un seminario nazionale. Il seminario ha lo scopo di definire le future articolazioni del progetto e valutare i primi risultati raggiunti, in vista della definizione della piattaforma rivendicativa. Al seminario parteciperanno i responsabili del progetto per ciascuna provincia insieme ai lavoratori migranti coinvolti. Sarà quella la sede  anche per valutare i rapporti curati dai responsabili provinciali, principali protagonisti della buona riuscita del progetto.
